
L
a Chiesa fa quadrato attor-
no al Papa. Il portavoce va-
ticano, padre Lombardi
torna a rispondere al New
York Times e definisce

«una mera speculazione» la notizia
riportata dal quotidiano. Nessun
coinvolgimento o copertura del pon-
tefice quando era arcivescovo di Mo-
naco di Baviera nei confronti del pre-
te pedofilo Hullerman. Il direttore
della Sala Stampa vaticana rimanda
alla «smentita pubblicata dall'arci-
diocesi di Monaco». In sostanza si
conferma quanto detto lo scorso 12
marzo scorso, quando il caso fu solle-
vato da un quotidiano tedesco. «L'ar-
ticolo del New York Times non con-
tiene alcuna nuova informazione ol-
tre a quelle che la arcidiocesi ha già
comunicato sulle conoscenze dell'al-
lora arcivescovo sulla situazione del
sacerdote H». Quindi si «rifiuta ogni
altra versione» che sarebbe «mera
speculazione».

La Chiesa si stringe attorno a Bene-
detto XVI. Non potrebbe essere diver-
samente. Il problema della pedofilia
nella Chiesa è un cancro vero da estir-
pare. È quanto ha chiesto con fermez-

za lo stesso Papa Ratzinger rompen-
do omertà, resistenze e sottovaluta-
zioni ancora presenti nella Chiesa.
Continuando una battaglia difficile,
iniziata da prefetto per la dottrina
della Fede con Giovanni Paolo II. Nel-
la sua lettera ai cattolici d’Irlanda il
Papa invoca umiltà, oltre a severa au-
tocritica, trasparenza e determina-
zione nel contrastare il fenomeno,
piena collaborazione con le autorità
civili. Non sono ammissibili insabbia-
menti per il buon nome della Chiesa.

Il Papa si sarebbe spinto troppo in
là per alcuni. Sarebbe stato troppo
debole per altri. È quello che si respi-
ra Oltretevere. La caduta di credibili-
tà rischia di essere verticale e plane-
taria, man mano che lo scandalo
emerge. Questo preoccupa i vertici
della Chiesa che si affidano al Papa.
Non ha senso parlare di dimissioni di
Benedetto XVI. Ma qualcosa è atteso
che accada. Intanto si fa quadrato an-

che attorno alla via della tolleranza
zero.

Non ha dubbi l'arcivescovo di
Westminster, monsignor Vincent
Nichols, capo dei cattolici di Inghil-
terra e Galles. «La Chiesa non sta
cercando di insabbiare nulla» scri-
ve al Times. Ribadisce che il cardi-
nale Joseph Ratzinger «non è stato
osservatore passivo» nel caso del
prete americano denunciato dal
New York Times. Esprime la sua
vergogna e la sua rabbia. Annuncia
una straordinaria «operazione tra-
sparenza» sulla pedofilia nella Chie-
sa.

«Vergogna e rincrescimento»
esprimono anche i vescovi di Fran-
cia. Riuniti nella loro assemblea ge-
nerale inviano un «messaggio cor-
diale di sostegno» al Papa. Sono
per la fermezza contro i preti pedo-
fili. «Coloro che hanno commesso

questi atti - scrivono - sfigurano la
nostra Chiesa, feriscono le comuni-
tà cristiane e estendono il sospetto
su tutti i membri del clero». Ma de-
nunciano anche le strumentalizza-
zioni: «Questi fatti inammissibili so-
no utilizzati in una campagna per
attaccare» il pontefice. Si fanno sen-
tire anche i vescovi italiani. «È im-
portante non cedere alla strategia
di chi vuole staccare il popolo dai
pastori, perché il tentativo è chiara-
mente questo» dichiara l’arcivesco-
vo di Firenze, monsignor Betori. «È
il coraggio del Papa che dà fasti-
dio» commenta l’arcivescovo di
Chieti-Vasto, Bruno Forte. «Se ci sa-
rà umiltà, la Chiesa uscirà più splen-
dente che mai da questa guerra!»
afferma il predicatore della Casa
pontificia, padre Raniero Cantala-
messa.❖
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«Ratzingernondisse nulla sugli

abusi di 200 bambini. Il Vaticano af-

fermadi nonaver fattonulla contro il

pretepedofiloperchèvecchioemala-

to», scrive il giornale spagnolo.

Pubblicato un articolo dell'arci-

vescovo di Westminster, Vincent Ni-

chols: «La Chiesa non sta cercandodi

coprire alcunché, Il Papa ha assunto

una linea dura».
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Quarta notizia in prima pagina.

«Lo scandalo degli abusi sessuali in-

fanga sempre di più il vertice della

Chiesa», scrive il quotidiano francese

citando il fattocheRatzinger informò

Giovanni Paolo II del caso.

Il Vaticano: tutto falso
Vescovi francesi e inglesi
solidali conRatzinger
La Santa Sede: il pontefice all’oscuro sul casoHullerman
Lettera dell’episcopato di Francia: «Proviamovergogna
e rammarico davanti a questi abominevoli atti»

I legionari di Cristo

Lenuoveaccuse rivolte al Papa

fannosembrare«ipocrite» ledi-

chiarazioni fatte nella lettera ai

cattolicid'Irlanda,hannodenun-

ciato due vittime irlandesi.
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DI...

Thomas
Doyle

«Solo Dio può licenziare il Papa»: secondo padre Thomas Doyle, uno dei religiosi

americani in prima linea nella battaglia contro la pedofilia dei preti. La rabbia dei cattolici

sulleduespondedell'Atlanticopergliscandalisessualidelclerononpuòavereripercussio-

ni pratiche sulmandato di BenedettoXVI alla guida della Chiesa.
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